
             Ministero Istruzione Università e Ricerca 

Al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca 

Al Capo di Gabinetto 

Al Capo Dipartimento della Programmazione 

                          Al Direttore Generale per la gestione del personale 
del Ministero, acquisti e affari generali 

                    L O R O   S E D I 

ALLE STRUTTURE TERRITORIALI  
FP CGIL       UIL PA 

CONFSAL UNSA    UGL INTESA 
 

A TUTTO IL PERSONALE DEL MIUR 

Le scriventi  Organizzazioni Sindacali prendono atto che nessuna delle problematiche 
sollevate da tempo è stata affrontata dalla parte politica, nonostante le richieste di incontro 
più volte effettuate. 
 

• immissione nei ruoli della PA dei 5000 docenti inidonei all’insegnamento, contemporanea 
alla ulteriore riduzione del 10% dell’organico;  

• ulteriore riduzione del numero degli uffici dirigenziali centrali e periferici;  
• applicazione del decreto legislativo 150, per quanto riguarda la valutazione del personale, 

sul FUA 2011.  
 
Si continua ad operare come se nulla fosse, mentre le condizioni di lavoro diventano sempre 
più insostenibili  e le attività istituzionali sono garantite solo per il senso di responsabilità 
tenuto sin ora dal personale. 
 
IN TALE CONTESTO E FINO ALLA DEFINIZIONE DELLE QUESTIONI 
ESPOSTE FP CGIL,  UIL PA, CONFSAL UNSA E UGL INTESA DEL MIUR 
MANTERRANNO LO STATO DI AGITAZIONE DEL PERSONALE. 
 
In merito alle suesposte problematiche, le Organizzazioni Sindacali confermano le richieste 
di: 

• aprire un confronto sul personale ex 113 che tenga conto della necessità di 
salvaguardare il posto di lavoro dei docenti permanentemente inidonei 
all’insegnamento, ma eviti  che  una massiccia immissione nei ruoli MIUR, in 
contemporanea al taglio del 10% dell’organico, causi non previsti esuberi di 
personale. 

• non effettuare tagli degli uffici scolastici territoriali; 
• avviare il tavolo sul FUA 2011 stralciando l’applicazione del D. L.vo 150 per quanto 

riguarda la valutazione del personale perchè è inapplicabile il documento sulla 

                                                                            



performance di questa Amministrazione e peraltro sono già state oltrepassate le 
scadenze fissate dallo stesso Decreto Legislativo.     

 
Si invitano le strutture territoriali e le RSU dei posti di lavoro a: 
 

• indire un’assemblea di tutto il personale da richiedere possibilmente nel mese di 
ottobre;  

• predisporre documenti di denuncia del degrado in cui si trovano gli Uffici, da inviare 
ai Responsabili dell’Amministrazione (Ministro, Gabinetto, Capo Dipartimento per la 
Programmazione, Direttore Regionale, Dirigente dell’Ufficio); 

• limitare lo svolgimento delle proprie attività all’orario di lavoro, senza effettuazione di 
alcun orario aggiuntivo, stante anche l’impossibilità alla retribuzione per mancanza di 
risorse economiche;  

• pretendere il rispetto di quanto previsto dal CCNL di Comparto e dal CCNI di 
Ministero per quanto riguarda ferie, permessi ecc. 

 
Si invitano le strutture territoriali delle Organizzazioni Sindacali firmatarie dello STATO DI 
AGITAZIONE a  sostenere la vertenza delle lavoratrici e dei lavoratori degli Uffici del MIUR.   
 

Di fronte al persistere del “silenzio” dell’Amministrazione, saranno predisposte insieme a 
tutto il personale altre iniziative. 
 

QUESTO MOMENTO ESTREMAMENTE DIFFICILE PER IL FUTURO DEL 
MINISTERO E DI COLORO CHE CI LAVORANO PUÒ ESSERE AFFRONTATO SOLO 
CON LA PARTECIPAZIONE DI TUTTE/I. 
 

Roma, 5 ottobre 2011 
 
 

FP CGIL     UIL PA         CONFSAL UNSA    UGL INTESA 
Boccuni    Ripani       Aiello Montemurro             Sotgiu Di Falco     


